Viaggio tra gli stand della Fiera della piccola e media editoria di Roma

Classici nelle nuove edizioni, inediti e storie d'amore impossibili

Tra Salgari, Verne e Jack London

le avventure nei mari dei libri

Tra le curiosità, le ricette di Soldati e Toulouse-Lautrec

un dizionario sulla guerra, le voci della Cina e la vita di Muhammad Ali
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ROMA - Ci sono le scoperte imposte dall'attualità come la Cina. E ci sono le riscoperte perché certe cose non tramontano mai come i mari lontani di Emilio Salgari, quelli pirotecnici di Jules Verne o quelli tormentati di Jack London. Ci sono ricordi di guerre lontane nei diari di George Orwell e dizionari che descrivono guerre moderne. C'è Henri de Toulouse-Lautrec che mette insieme le sue ricette di cucina e Mario Soldati che alla cucina povera dei lessi e del rosso da tavola dedica pagine struggenti. C'è la potenza di Muhammad Ali che non più concentrata sul ring si dirotta verso il sufismo, amori impossibili di Eliade per donne indiane, cacciatori di libri proibiti, racconti scritti da volontari contro il ponte sullo Stretto di Messina. C'è di tutto a Più libri più liberi, la quarta edizione della Fiera della piccola e media editoria che si è aperta oggi a Roma e chiuderà domenica 11 dicembre. 

C'è di tutto perché la fantasia nella scelta di titoli e autori è l'unica arma che i piccoli e medi editori hanno a disposizione per reggere l'impatto con le grandi case editrici. Così i visitatori che si affolleranno nei prossimi giorni al Palazzo dei congressi (38 mila l'anno scorso) sanno che se vogliono trovare qualcosa che di solito non trova posto né nelle prime file degli scaffali delle librerie né nelle classifiche dei più venduti, devono venire qui. Quella che segue è una breve carrellata tra gli stand dell'esposizione con una galleria delle immagini più belle tratte dai libri in esposizione. 

SALGARIANA 

E' stato il nostro Alexandre Dumas, ma ha avuto meno fortuna Emilio Salgari. Ora gli appassionati del padre di Sandokan e del Corsaro nero possono trovare per esempio un inedito dal titolo La scimitarra di Budda (Greco&Greco, 13,50): la storia del capitano Giorgio Ligusa e il suo doppio James Korsan (americano magnone e gran picchiatore, una specie di Lothar per Mandrake) alla ricerca di questo tesoro. Oppure le opere riprodotte dalle Edizioni Viglongo che ricalcano quelle originali, 12 volumi illustrati (da 19 a 25 euro) e un'edizione numerata del centenario in cofanetto del Corsaro nero. Oppure un libro + cd dal titolo Il caso Salgari di Massimo Popolizzo (Luca Sossella, 20) , che raccoglie le ultime lettere dello scrittore alla moglie, ai figli e quella terribile agli editori in cui chiedeva loro, prima di togliersi la vita, di provvedere almeno al suo funerale. 

ALTRE VOCI, ALTRI MARI, ALTRI CIELI 
Un altro mostro sacro dell'avventura proposto in un'edizione gigante con illustrazioni di Emre Orhun (Motta Junior, 19,90) è lo spericolato Jules Verne di Le mirabolanti avventure di mastro Antifer, un viaggio attraverso tutti i mari del mondo alla ricerca ovviamente del tesoro che tutti inseguiamo in un modo o nell'altro. Così come Jack London ha inseguito per più di un anno e mezzo prima di cedere alla salute malferma la via del mare a bordo del suo veliero. Un racconto riproposto in una bella edizione cartonata da Mattioli 1885 (14 euro) dal titolo La crociera dello Snark. Forse uno dei libri più letti dagli italiani negli anni Trenta ed eccezionale documento storico è La centuria alata di Italo Balbo (Le Balze, 16 euro): il racconto di una delle più grandi imprese dell'aeronautica italiana con la doppia traversata dell'Atlantico del '33 da Orbetello a Chicago. 

CINE 

Impareremo presto gli infiniti modi per parlare della Cina. Eccone quattro. Le lettere cinesi di Ying Chen (Voland, 10), uno scambio epistolare tra tre ragazzi, due emigrati in Canada e una rimasta a Shangai tra esilio, amori a distanza e paura di perdere l radici. Mister Cina di Tim Clissold (Edt, 10,50): la storia vera di un uomo che, intuendo le infinite potenzialità economiche della Cina, lascia l'Occidente per avventurarsi nel nuovo mondo e investire capitali in una battaglia continua tra il fascino per una cultura millenaria e sconosciuta e gli ostacoli di un sistema impermeabile. Leggere la Cina di Noel Dutrait (Editrice Pisani, 12), un piccolo vademecum di letteratura cinese contemporanea dalla morte di Mao nel '76 al Nobel per la letteratura a Gao Xingjian nel 2000 e oltre. Nell'eterno, l'amore di Francois Cheng (Editrice Pisani, 13): un romanzo ambientato nella Cina del XVII secolo in cui un uomo lascia il monastero taoista in cui si è rifugiato per andare a ritrovare l'unica donna che abbia mai amato. 

DI AMORI... 

Un'altra storia d'amore è quella raccontata da Maitreyi Devi. Lei aveva 16 anni a Calcutta negli anni Trenta, si innamorò dell'allora ventitreenne Mircea Eliade arrivato in India per approfondire i suoi studi filosofici. Fu un amore diversamente vissuto, Eliade scrisse un libro sulla donna nel '33, in cui descrisse l'intensa passione carnale per quella ragazza. Questo Na hanyatè, ciò che non muore mai (Edizioni Biografiche, 16) può essere considerato la risposta di Devi. 

Un amore diverso e un'energia incontenibile è quello che ha consumato Muhammad Ali per tutta la vita, da quando si chiamava Cassius Clay a quando divenne il più grande re che il pugilato abbia mai consacrato fino a oggi, quando ha ancora voglia di lottare in quella che, per usare un linguaggio a lui familiare, può essere considerata la sua "grande Jihad", la grande lotta contro se stesso per trovare Dio. Dalla militanza alla spiritualità l'Islam di Muhammad Ali negli anni è cambiato e oggi ogni maestro sufi sorriderebbe soddisfatto nel leggere le pagine bellissime di Con l'anima di una farfalla, il lungo viaggio della mia vita (Fazi, 13,50), scritto insieme alla figlia Hana Yasmen Ali. 

.... E DI GUERRE 

I ricordi della guerra di Spagna (Datanews, 10,33 euro) sono i diari di un soldato particolare, George Orwell, finito laggiù per combattere il fascismo e subito trovatosi impantanato alle prese con l'orrore, la compassione e lo sconforto. Sono i diari di una delusione feroce come feroce fu la frattura interna ai repubblicani spagnoli e soprattutto l'impossibilità per un uomo come lui di tollerare la guerra per quanto giusta e nobile possa essere considerata. 

Non si sa se definirlo strumento di lavoro impagabile o atto d'accusa implacabile contro la guerra questo Dizionario critico delle nuove guerre (Emi, 20) curato da Marco Deriu. Un glossario che incomincia con la A degli abissi in cui sono sepolti i relitti di ogni conflitto fino a "warlords", i signori della guerra che decidono i destini di continenti interi passando per "aggressione", "colpo di stato", "conflitto a bassa intensità", "diritti umani", "Onu" e tutta la grammatica dei nostri tempi. 

CIBO 

Nella sterminata produzione di libri sul cibo, due che vanno controcorrente. Il primo perché è più un'opera d'arte (con tanto di illustrazioni dei lavori del maestro) che un manuale: La cucina di Monsieur Momo di Henri de Toulouse-Lautrec (Ibis, 39), 300 ricette del pittore bohèmien raccolte da Maurice Jovant. Il secondo è perché è scritto da chi di gusto se ne intendeva: Mario Soldati. Si intitola Da leccarsi i baffi, sottotitolo: Memorabili viaggi alla scoperta del cibo e del vino genuino (DeriveApprodi, 15). Tutti all'insegna di una sua memorabile frase: "Quando si comincia a parlare di erotismo, l'amore è finito. Quando si comincia a parlare di gastronomia, la cucina è finita". 

MOTORI E CERCATORI 

La storia di una delle più incredibili storie della new economy e di Internet raccontata dal premio Pulitzer David Vise e da Mark Malseed: Google Story (Egea, 19) ripercorre la rivoluzione introdotta nella Rete (e di conseguenza nel mondo reale) dai due ragazzi-prodigio Larry Page e Sergey Brin dalle origini del motore di ricerca più famoso del pianeta alla quotazione in borsa e alla fondazione di un impero che ha incredibilmente mantenuto molte delle caratteristiche anarcoidi e vagamente utopistiche degli inizi. 

Un segugio che batte più le biblioteche che la Rete è invece Simone Berni che ha scritto A caccia di libri proibiti (Edizioni Simple, 15): un'avventura attraverso i titoli più controversi della storia dai famigerati e fasulli Protocolli di Sion, a Conan Doyle agli Ufo, all'11 settembre. 

Infine, un'iniziativa delle edizioni Città del Sole che mesi fa ha bandito un concorso letterario dal titolo: "No ponte. Rage against the bridge" invitando I partecipanti a inviare racconti che avessero per tema i danni che provocherà la costruzione del ponte sullo Stretto di Messina. Ora l'antologia è stata pubblicata, si intitola No ponte (10 euro) e sarà presentata venerdì alle 18. 

